
/ Per completare il puzzle
mancavasololaPalazzinaUffi-
ciali. Ma dopo l’approvazione
del progetto esecutivo e con
l’avvio dei lavori a dicembre, i
cantieri che trasformeranno il
Castello saranno praticamen-
te tutti in moto. Con pochissi-
moagio per derogare alcrono-
programma e con l’eccezione
dell’ascensore recentemente
«bocciato» da Sgarbi e del per-
corso che ospiterà
le sculture di Bru-
no Romeda, già
slittato al 2024.

Dopo Santa Lu-
cia parte l’inter-
vento che trasfor-
merà la Palazzina
Ufficiali in un luo-
go di accoglienza,
didattica e approfondimento,
a servizio del Cidneo e dei suoi
musei. L’intervento comples-
sivo, già approvato in toto dal-
laSoprintendenza,vale 600mi-
la euro. Una cifra finanziata a
metà da Loggia e Provincia,
che hanno firmato un proto-
collo d’intesa.

Per il momento si parte col
primo step da 470mila euro,
che si concentrerà sul piano
terra, con la realizzazione di
una grande sala polifunziona-
le da circa 60 metri quadri e
deiservizi igienicieporterà an-

che il rifacimento delle faccia-
te e la sostituzione dei coppi.
Un intervento successivo, in-
vece, prenderà le mosse nel
2024 e vedrà la sistemazione
del secondo piano, col rifaci-
mentointegrale dellacopertu-
ra e il ripristino della struttura
originale in capriate in legno.
Verrà poi realizzato un altro
spazioattrezzatoper laborato-
ri ludico-didattici ebagnipub-
blici accessibili anche
dall’esterno.

I tempi.La prima parte dell’in-
tervento sulla Palazzina Uffi-
ciali si concluderà entro mar-
zo, magià da fine gennaiospa-
riranno tutte le impalcature.

Un imperativo in
vistadellecelebra-
zioni che anime-
rannoinquelperi-
odo il Castello, in
c o n c o m i t a n z a
con l’avvio
dell’anno della
CapitaledellaCul-
tura.

Proprio alla fine di gennaio,
infatti, è prevista l’inaugura-
zione del Museo del Risorgi-
mento,col recuperodel Picco-
lo e Grande Miglio. Qui i can-
tierisono davveroagli sgoccio-
li e già nei prossimi giorni ini-
zieranno le operazioni di mu-
sealizzazione. La Loggia non
concede anticipazioni, anche
se l’assessore Valter Muchetti
si sbottona: «Ho visto delle fo-
tografie ed è davvero bellissi-
mo». Ricordiamo che l’inter-
vento per il nuovo Museo del
Risorgimento Leonessa d’Ita-

lia, frasistemazionedellastrut-
tura e allestimento museale,
hacomportatoun investimen-
to di 4 milioni. L’ingresso av-
verrà dalla Fossa Viscontea
nel Piccolo Miglio, che al pia-
noterràavrà reception,bigliet-
teria ebookshop. Le tre navate
del Grande Miglio ospiteran-
no invece il museo vero e pro-
prio.

Da affidare. Scendendo verso
l’ingresso del Castello, ultimi
ritocchi anche alla copertura
dell’ex Chiesa di Santo Stefa-
no Nuovo, oggetto di opere di
risanamento conservativo.
Poi toccherà all’adiacente Pa-
lazzina Haynau, con il termi-
nelavori previsto afine genna-
io. Sempre con l’obiettivo di
sgombrareil campodaicantie-
ri in vista degli eventi della Ca-
pitale della Cultura.

IntantoLoggiaeBresciaMu-
sei hanno lavorato al bando
per affidare gli spazi, destinati
aduso ricettivo.«L’avvisopub-
blico- conferma Muchetti- sa-
rà perfezionato nei prossimi
giorni e poi pubblicato da Bre-
scia Musei. Prevede una con-
cessionea lungo termine, ven-
ti o trent’anni, per consentire
al futuro gestore di rientrare
dai corposi investimenti ri-
chiesti per riqualificare questi
spazi». Si calcola almeno un
milione e mezzo per ricavare
nella palazzina Haynau e
nell’ex Chiesa un ristorante o
un bed and breakfast, che po-
trebbe avere accesso indipen-
dente dall’androne. I tempi,
in ogni caso, non saranno bre-
vi. Una volta identificato il ge-
store, questo avrà l’onere dei
lavori, chedifficilmente inizie-
ranno prima del 2024.

Per chiudere il cerchio in vi-
sta dell’appuntamento del
2023, la Loggia ha disposto an-
che due interventi sull’ingres-
so: a gennaio il grande portale
sarà ripulito e l’androne into-
nacato. //

«Ringrazio la
Provincia per la
disponibilità a

contribuire al recupero della
Palazzina Ufficiali. Una tappa
ulteriore nel percorso
complessivo di riqualificazione
del Castello, partito con la
sistemazione del Museo delle
Armi». Così parla il sindaco
Emilio Del Bono, presentando
l’avvio dei cantieri che
porteranno alla nascita di un
polo didattico e di un punto
accoglienza per le comitive sul
Cidneo. E - cosa nonmeno

importante - «la dotazione di
servizi igienici, che ancora
mancavano in Castelloma che
saranno fondamentali anche
in occasione degli eventi della
Capitale della Cultura».
E proprio a proposito del 2023
il sindaco sottolinea: «Stiamo
lavorando per restituire alla
città uno dei suoi monumenti
più belli. L’anno della Capitale
sarà unmomento
importantissimo di questo
percorso, i cui effetti però
verranno goduti dalla città
negli anni a venire».

«Il 2023 non sarà il culmine,
ma una tappa di questo percorso»

Da dicembre si interviene
su primo piano e facciate
del nuovo polo didattico
da realizzare in due step

/ «Occorre sempre parlare di
pace. Occorre educare il mon-
do ad amare la pace, a costruir-
la, a difenderla».

Le parole di san Paolo VI so-
no oggi più che mai di attuali-
tà.Riflettere sulla pace è fonda-
mentale, soprattutto per i gio-
vani.

Un’interessante opportuni-
tà arriva dal primo incontro or-
ganizzato dall’Operaper l’edu-
cazione cristiana nell’ambito
del 46esimo «Programma di
studio e formazione» dal tito-
lo, appunto «Per una cultura
della pace: dialogo, speranza e
riconciliazione».

Il progetto dedicato ai ragaz-
zi delle ultime tre classi delle
superiori di tutti gli istituti bre-
sciani che anche quest’anno
hariscosso unnotevole succes-
so: oltre 130 gli iscritti. L’ap-
puntamentoè per domani, do-
menica 27novembre, all’Istitu-
to Paolo VI di Concesio, dalle 9
alle 18, il prof. Francesco Boni-
ni, rettore della Lumsa, parlerà
del tema «L’eredità del Nove-
cento: un secolo di guerre». A
seguire il prof. Vittorio Ema-
nuele Parsi su «Quali alternati-
ve alla guerra». Le conclusioni
sono a cura del nostro ex diret-
tore Giacomo Scanzi.

Domenica 18 dicembre, dal-
le 15 alle 18, l’appuntamento è
invece con il nostro direttore
Nunzia Vallini che intervista
Gemma Capra Calabresi Mili-
te.

Domenica 22 gennaio, dalle
9 alle 18, il prof. Pierpaolo Tria-
ni parlerà invece di «Affrontare
i conflitti della vita quotidia-
na», a seguire il laboratorio
con la professoressa Alessan-
dra Augelli. Domenica 19 feb-
braio,dalle 15 alle18, sarà inve-
cepresenteilvescovo Pieranto-
nio Tremolada. Mentre la pro-
va finale (in programma saba-
to 11 marzo) si svolgerà all’Isti-
tuto Arici, come ogni anno ver-
ranno assegnati 40 premiricer-
ca da 800 euro ognuno e uno
speciale da mille euro alla me-
moria di mons. Giuseppe Ca-
valleri.

«Non organizziamo un ciclo
di incontri di catechismo - ha
dettoMichele Bonetti,vice pre-
sidente dell’Opera per l’educa-
zione cristiana e responsabile
del "Programma di studio" -,
proponiamo una visione più
ampia,vogliamofareformazio-
ne culturale e spirituale». //

/ Fra vedere e guardare c’è dif-
ferenza: nel primo caso l’atten-
zione non coinvolge il cuore.
Chiguardalo facon laconsape-
volezza di notare qualcosa,
quasi come se l’obiettivo fosse
la ricerca di bellezza, nel senso
più completo del suo significa-
to. Ad insegnare che a farlo i

bambini sono molto più bravi
è il progetto didattico dell’Ac-
cademia SantaGiulia che ha
prodotto la guida artistica «Fo-
tografare con gli occhi». Ma di
cosa si tratta? All’interno del
corso di Pedagogia e Didattica
dell’arte la docente Virtus Zal-
lot ha proposto alle studentes-
se un percorso didattico dedi-
catoai piùpiccoli: spiegarel’ar-
te ai bambini guardando con i
loroocchi. E così nasce la colla-
borazionecon la scuola prima-
ria Santa Maria degli Angeli,
che ha sede a Brescia in contra-
daBassiche:«Ilprogettoèparti-
to nel 2021 – spiega la dirigente
dell’istituto, Lucilla Menni –

quando eravamo ancora in
emergenza sanitaria. Così ab-
biamo lavorato a distanza: le
studentesse hanno chiesto ai
bambini di riprodurre alcune
opere presenti nel-
la chiesa della no-
stra scuola. I bimbi
sono diventati pic-
coli artisti e questi
disegni sono stati
inseriti nella guida
artistica prodotta
dalle studentesse del corso di
Grafica». Un piccolo manuale
che racconta, con un linguag-
gio adatto ai più piccoli, le ope-
re presenti nella Chiesa: «Il no-
stroobiettivoera quello diritro-

vare, grazie agli occhi dei bam-
bini, quello stupore e quella
meraviglia che si perde quan-
do si diventa adulti. Abbiamo
scoperto particolari che senza
di loro ci sarebbero sfuggiti.
Questo ci insegna, ancora una
volta, quanto sia fondamenta-
le non dimenticarsi del nostro

bambino interiore:
è lui che ci fa vede-
re la bellezza con
gli occhi dell’inno-
cenza». Le studen-
tesse hanno creato
unpercorsodidatti-
co per gli alunni

chehanno potuto così impara-
re le opere d’arte: «Ci hanno
lanciato una sfida – racconta
Paride – Sapete fotografare
con i vostri occhi? E così ci sia-
mo impegnati». // F.MA.
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